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LA FINANZIARIA

ROMA — Per ora non è nul-
la di paragonabile con la Fi-
nanziaria 2005, arrivata in por-
to con un solo articolo di 572
commi dopo che gli erano pio-
vuti addosso la bellezza di
9.832 emendamenti. Ma an-
che quest’anno l’offensiva dei
partiti promette scintille.

La Lega Nord ieri ha chiesto
di tassare con 50 euro ogni ri-
chiesta di permesso di soggior-
no degli immigrati. Oltre all’in-
troduzione di gare «a eviden-
za pubblica» per i centri di ac-
coglienza temporanei: secon-
do il Carroccio con questo si-
stema lo Stato potrebbe ri-
sparmiare il 30% del costo, va-
lutato mediamente in 75 euro
al giorno per ogni immigrato,
con oscillazioni che vanno dai
30 euro di Trapani
fino ai 118 di Mode-
na. E poi, fra i circa
100 emendamenti
che la Lega presen-
terà, ci sono un pre-
mio per i Comuni
meglio ammini-
strati, un contribu-
to di mille euro per ogni figlio
secondogenito di cui benefice-
rebbero anche i bambini nati
quest’anno, la gratuità dei li-
bri di testo (nella maggioran-
za è stata già avanzata la pro-
posta di un bonus di 200 euro
per le famiglie meno abbienti)
e l’aumento da 75 mila a 100
mila euro della franchigia per
l’esenzione dall’Irap. Ma l’im-
posta che Bruxelles ha chie-
sto di abolire è anche bersa-
glio di An, che ha già annuncia-
to un emendamento per innal-
zare da 8 mila a 15 mila euro la
relativa no tax area.

La Democrazia Cristiana ha
predisposto un menù da oltre
8,5 miliardi, coperti con la ven-
dita di immobili pubblici non

abitativi, che lo Stato dovreb-
be poi riaffittare (5 miliardi), e
il concordato preventivo per il
2006 e il 2007 (3,5 miliardi).
Fra le proposte, che portano
la firma di Paolo Cirino Pomici-
no, un fondo per l’ammoderna-
mento degli ospedali del Sud
(950 milioni), l’esenzione fisca-
le per 5 anni per le nuove im-
prese meridionali, il taglio di
tre punti del cuneo fiscale e
contributivo, il ripristino dei
143 milioni tagliati al Fondo
unico per lo spettacolo.

Il consigliere economico del
premier, Renato Brunetta, ha
suggerito a Giulio Tremonti
«il taglio degli stipendi per i
presidenti di Regione, i sinda-
ci e i manager pubblici». Tut-
to ciò mentre lo stesso mini-

stro dell’Econo-
mia criticava an-
che le spese degli
atenei. «I risparmi
non potevano ini-
ziare da qua?», ha
chiesto dopo aver
letto un annuncio
a pagamento sul

Corriere per una iniziativa dei
rettori.

L’Unione presenterà 15-20
emendamenti collettivi, fra
cui quelli per l’aumento delle
tasse sulle rendite finanziarie
e alleggerire i tagli. Secondo il
Nens, centro studi che fa capo
agli ex ministri ds Pierluigi
Bersani e Vincenzo Visco, i ta-
gli a infrastrutture, Ferrovie e
Anas potranno comportare il
blocco dei cantieri già da lu-
glio. Ha detto Bersani: «Se la
Finanziaria non creerà seri
problemi alle imprese, pago
una cena a Luca di Monteze-
molo (il presidente di Confin-
dustria che ha giudicato posi-
tivamente la manovra, ndr)».

Sergio Rizzo

«Prelievo di 50 euro su ogni richiesta degli immigrati e gare per i centri di accoglienza»

I N P A R L A M E N T O

Dal programma
di tagli sono
attese le risorse
per il fondo
della famiglia

La Ragioneria
sta calcolando i
risparmi possibili
sul fronte
«federale»
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la riforma previdenziale
approvata dal governo
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ROMA — La Ragioneria è
già stata incaricata di calcola-
re i possibili risparmi. L’ulti-
ma tentazione del governo, a
caccia di risorse per la Finan-
ziaria 2006, è la «riorganizza-
zione delle autonomie». Un
piano che sta prendendo cor-
po nel bel mezzo della guerra
tra gli enti locali e il governo
centrale sui tagli alla spesa
pubblica previsti dal bilancio
2006. E che punta a un rispar-
mio consistente. Togliendo
un po’ di poteri e di spesa alle
Province, spostando dalle Re-
gioni ai Comuni alcuni servizi
e i relativi trasferimenti stata-
li. Ma soprattutto abolendo le
comunità montane, che in Ita-
lia sono 356 e raggruppano ol-
tre 4.000 comuni con 10 milio-
ni di abitanti: una misura che
da sola potrebbe fruttare tra
800 milioni e 1,6 miliardi di eu-
ro.

Il piano, che dovrebbe rien-
trare nel maxiemendamento
per modificare la legge finan-
ziaria all’esame del Senato, è
stato già esaminato due gior-
ni fa dal sottosegretario al-
l’Economia Giuseppe Vegas e
dai responsabili degli enti lo-
cali della Cdl. Stamattina, do-
po il Consiglio dei ministri, se
ne riparlerà a livello politico.
Anche se Silvano Moffa, coor-
dinatore del programma elet-
torale di An, ne ha già discus-
so all’Assemblea Costituente

del partito unico del centrode-
stra con Silvio Berlusconi.
«Le comunità montane sono
il frutto di una superfetazione
degli enti territoriali, l’idea di
un decentramento sbagliato»
spiega Moffa. «Assorbono 1,6
miliardi di risorse pubbliche,
che per metà se ne va in spesa
corrente. E il governo, poi,
non ha i soldi per finanziare il
Fondo per la montagna. Me-
glio mettere i soldi lì e incenti-
vare le Unioni dei Comuni», di-
ce.

Che nella riorganizzazione
delle autonomie ci sia molto
da risparmiare non è solo una
sua convinzione. Tanto che il

governo ragiona anche sullo
spostamento di alcuni servizi
dalle Regioni ai Comuni, co-
me l’assistenza domiciliare
ed altre funzioni garantite dal
Fondo sociale, che viene con-
cesso alle prime, ma gestito
dai secondi. E’ per quello che
si parla anche di riequilibrare
i tagli alla spesa previsti dalla
Finanziaria 2006 tra le Regio-
ni, che avrebbero un onere un
po’ più pesante, e i Comuni,
cui verrebbe invece alleggeri-
to. Il piano prevede inoltre
che i Comuni con meno di
5.000 abitanti siano esclusi
dal Patto di stabilità interno e
il rafforzamento della premia-

lità per i municipi più virtuo-
si.

Misure che vanno in senso
opposto al rafforzamento del-
le Regioni su cui punta la Le-
ga. Non a caso piuttosto fred-
da sulla riforma, che invece
trova dentro Forza Italia so-
stenitori convinti, come Rena-
to Brunetta. Del resto il consi-
gliere economico del premier
aveva proposto di inserire
l’abolizione delle comunità
montane direttamente nel
Dpef. L’idea riscuote consen-
si anche in parte della sini-
stra. Giampaolo Rossi, docen-
te di diritto amministrativo
della Margherita, aveva pro-
posto anche l’eliminazione
delle Province. Portando
l’esempio dell’Umbria: «una
Regione, 2 Province, 92 Comu-
ni, 9 comunità montane, 3 am-
biti territoriali e 4 parchi. Per
800 mila persone». Dal riordi-
no degli enti locali verrebbero
maggiori risorse da destinare
alla famiglia. Questa volta
strutturali. Così, oltre al bo-
nus per i bebè e altre misure
una tantum, potrebbe trovar
posto anche un pacchetto per
la casa. Con sgravi fiscali per
locatari e conduttori e misure
per rivitalizzare il mercato de-
gli affitti, e l’abbattimento del-
l’Ici almeno per i mutui prima
casa. An, spiega Moffa, è deci-
sa a farne uno dei suoi cavalli
di battaglia elettorali.

Mario Sensini

UNA TASSA SUI PERMESSI I ministri del Carroccio Roberto Calderoli e Roberto Maroni (Ansa)

Studio Nens: con
le riduzioni della
manovra, cantieri

fermi da luglio

ROMA — Il presidente del
Consiglio Silvio Berlusconi
non molla la presa sul Tfr. E
anche le minacce, prima di
dimissioni poi di boicottag-
gio della riforma elettorale e
di quella previdenziale, avan-
zate dal ministro del Welfa-
re Roberto Maroni per lui
non sono una cosa seria.
«Sul Tfr è molto semplice —
ha detto il premier — occor-
re fare delle modifiche al te-
sto perché nel nostro pro-
gramma si era esplicitato il
fatto che i lavoratori devono
essere liberi di scegliere e
che non ci devono essere
trattamenti preferenziali
tra fondi chiusi, aperti e fon-
di privati delle singole assi-
curazioni». Per quanto ri-
guarda la reazione di Maro-
ni, Berlusconi è stato chiaris-
simo: «Non ho sentito nessu-
na minaccia — ha affermato
uscendo da Montecitorio —
ho visto le sue dichiarazioni
ma non mi sembra che siano
minacciose».

Il ministro leghista, che in
questa partita ha ottenuto
l’appoggio del sindacato e di

Confindustria, si prepara a
una linea di difesa su due
fronti. Quello «politico», pro-
spettando il blocco della ri-
forma elettorale e previden-
ziale. E quello «personale»,
destinato a rintuzzare l’usci-
ta di Berlusconi per difende-
re la «sua» riforma. «Lo show
down su questa vicenda —
ha annunciato Maroni — sa-
rà il Consiglio dei ministri,
dove io sarò in grado di spie-
gare tutte le contestazioni:
non è vero che si fanno rega-

li ai sindacati, non è vero che
le assicurazioni sono discri-
minate, non è vero che non
c’è libertà di trasferimento».
Per Maroni chi sostiene il
contrario «dice il falso e io lo
dimostrerò».

Intanto l’iter legislativo
prosegue. La Commissione
lavoro della Camera ha con-
vocato tutte le associazioni
firmatarie dell’avviso comu-
ne per mercoledì prossimo
in vista di un nuovo parere
che dovrà dare — insieme a
quella del Senato — entro il
prossimo 5 novembre. Così
come continuano le precisa-
zioni a distanza su questa in-
tricata riforma.

L’Isvap, l’Authority delle
assicurazioni, ha fatto sape-
re che Maroni si sbaglia
quando sostiene che le poliz-
ze individuali sfuggono ai
controlli. Con una circolare
entrata in vigore il primo di
settembre, l’Isvap ha messo
un argine al cosiddetto "cari-
camento" obbligando le com-
pagnie a restituirla in caso
di rescissione.

Roberto Bagnoli

Azzerate le comunità montane, tagli di 1,6 miliardi
L’abolizione dei 356 enti

riguarda oltre 4 mila municipi per un totale
complessivo di 10 milioni di abitanti
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